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PROGETTO DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE 

redatto ai sensi dell’art. 2501-ter Codice Civile del Codice Civile  

 

Della seguente cooperativa 

LA BOTTEGA DELLA SOLIDARIETÀ – SOCIETA’ COOPERATIVA 

C.F. 00802420141 - REA SO – 60796 

Sede legale: Sondrio (SO) Via Giuseppe Piazzi, 18 - 23100 

Iscrizione all’albo Cooperative: A114789 

 

Nella Cooperativa  

MANDACARÚ ONLUS – SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE PER UN COMMERCIO 
EQUO E SOLIDALE 

C.F. 01268890223 – REA TN – 126510 

Sede legale: Trento (TN) Via Prepositura, 32 - 38122 

Iscrizione all’albo Cooperative: A158014 

 

SOGGETTI PARTECIPANTI ALLA FUSIONE 
 
Soggetto Incorporante:  
MANDACARÚ ONLUS – SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE PER UN COMMERCIO EQUO E SOLIDALE , di 
seguito solo “MANDACARÚ”, con sede in Trento, via Prepositura, 32 – 38122, iscritta presso il Registro delle 
Imprese di Trento, avente codice fiscale e partita IVA n. 01268890223, iscritta all’Albo delle Società 
Cooperative a mutualità prevalente di cui all’art. 2512 c.c. al n. A158014 – categoria cooperative sociali, altre 
cooperative – gestione di servizi (tipo A), indirizzo PEC mandacaru@pec.it. La società cooperativa è stata 
costituita in data 30/05/1989 con termine statutariamente previsto al 31.12.2100 ed avente quale oggetto 
sociale (art. 4 dello statuto) lo svolgimento delle seguenti attività: 

1) gestione di attività sociali educative e formative a favore di soci e non soci e con particolare 
riguardo a soggetti svantaggiati e portatori di interessi sociali; 
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2) la gestione di attività culturali ed educative volte prevalentemente all’integrazione sociale e alla 
promozione umana dei cittadini delle aree marginali del mondo attraverso la diffusione delle più 
ampie conoscenze nei seguenti settori: 1) commercio equo e solidale con produttori di paesi e regioni 
economicamente svantaggiati; 2) finanza etica; 3) turismo responsabile; 4) soggetti economici 
finalizzati al recupero di situazioni di disagio ed emarginazione; 5) corretto rapporto essere umano-
ambiente. La diffusione di tali conoscenze si attua anche distribuendo materiale informativo e 
prodotti allo scopo di attivare processi di crescita nei centri di produzione da cui provengono; 
3) allo scopo di promuovere l’integrazione sociale e la promozione umana dei cittadini delle aree 
marginali la cooperativa svolge attività (commerciali o di servizi) che consentano ai consumatori un 
rapporto il più possibile diretto con gruppi associati di produttori svantaggiati di aree marginali del 
mondo volto a permettere ai primi di fruire dei prodotti dei secondi e ai secondi di accedere al 
mercato a condizioni eque. L’attività commerciale è svolta nei limiti e secondo le modalità e i 
contenuti stabiliti dalla Carta dei Criteri del Commercio Equo e Solidale approvati dall’Associazione 
Assemblea Generale Italiana del Commercio Equo e Solidale (Agices).  
In particolare, la cooperativa può: 
a) gestire Botteghe del Commercio Equo e Solidale; 
b) svolgere attività di vendita in proprio o per conto di enti e consorzi di appartenenza di beni e 

prodotti acquistati o importati direttamente o tramite terzi, curandone la distribuzione sul 
territorio nazionale o estero; 

c) svolgere attività di informazione, di promozione e di organizzazione di seminari e corsi di 
formazione professionale, sociale e culturale, anche in collegamento o con il contributo di enti 
pubblici e privati, di produzione e di distribuzione di materiale informativo, pubblicazioni, libri, 
riviste e opuscoli, per incentivare la diffusione fra i soci e i terzi delle più ampie conoscenze 
riguardanti: 
- i produttori, la loro organizzazione e la loro realtà sociale, comprendendo informazioni sulla 

realtà economica, politica e sociale presente e passata dei paesi di origine, e, più in generale, 
dei paesi e delle regioni economicamente svantaggiate; 

- le caratteristiche e la tecnica produttiva dei beni; 
- tutte le altre materie ricomprese negli scopi della Cooperativa. 

d) promuovere e gestire centri di aggregazione sociale, educativa, culturale, ricreativa, ecc., 
eventualmente con annessi pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande, sale 
di ritrovo e di ricreazione che accrescano il benessere e il grado di integrazione sociale dei propri 
soci, delle loro famiglie e della comunità in genere; 

e) promuovere campagne di sensibilizzazione all’acquisto dei prodotti in oggetto, quale mezzo 
immediato e concreto per sostenere progetti di vita e sviluppo, anche attraverso l’organizzazione 
di manifestazioni, spettacoli, mostre, e altri momenti di aggregazione; 

f) promuovere turismo sociale e responsabile volto all’accrescimento del benessere dei soggetti 
deboli e alla tutela dell’ambiente; 

g) promuovere organizzare e gestire corsi di formazione professionale, sociale e culturale, anche in 
collegamento con enti pubblici e privati, per incentivare la competenza tecnica dei propri soci, 
operatori e terzi nelle materie oggetto della cooperativa, nonché concorrere alla formazione 
cooperativa anche con il contributo della U.E.; 

h) promuovere organizzare e gestire conferenze, seminari, corsi anche con scuole, enti pubblici e 
privati sui temi sopra indicati; 

i) realizzare attività di ricerca, di sensibilizzazione e di promozione su tematiche e/o aspetti 
concernenti le aree di intervento della cooperativa sopra enucleate, anche mediante pubblicazioni 
(articoli, quaderni, libri, ecc.) e strumenti multimediali. 
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La Cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione degli scopi 
sociali, ivi compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o per il 
potenziamento aziendale ai sensi della legge 31.01.92, n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative; 
potrà, inoltre, assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di stabile investimento e non di collocamento 
sul mercato. 
Per il raggiungimento dell’oggetto sociale La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, secondo i criteri ed i 
limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di svolgimento di tale attività sono definite con 
apposito Regolamento approvato dall'Assemblea sociale. 
 
Soggetto Incorporato:  
LA BOTTEGA DELLA SOLIDARIETÀ – SOCIETÀ COOPERATIVA, di seguito solo LA BOTTEGA, con sede in 
Sondrio, via Giuseppe Piazzi, 18 – 23100, iscritta presso il Registro delle Imprese di Sondrio, avente codice 
fiscale e partita IVA n. 00802420141, iscritta all’Albo delle Società Cooperative a mutualità prevalente di cui 
all’art. 2512 c.c. al n. A114789 – categoria altre cooperative, indirizzo PEC bottegasolidarieta@pec.it. La 
società cooperativa è stata costituita in data 15/07/2002 con termine statutariamente previsto al 31.12.2050.  
ed avente quale oggetto sociale (art. 4 dello statuto) lo svolgimento delle seguenti attività: 
1. acquistare e vendere, nella maniera più diretta possibile, ai soci ed al pubblico prodotti artigianali, 

alimentari e di vario genere provenienti da paesi economici meno sviluppati o realizzati da associazioni, 
cooperative sociali o altri enti operanti nel territorio nazionale o all’estero nel rispetto dei criteri esposti 
all’articolo 3 anche attraverso la gestione di punti vendita e magazzini di conservazione e distribuzione 
delle merci; 

2. gestire direttamente o in collaborazione con altri enti, pubblici o privati, attività produttive di 
manipolazione e trasformazione di beni alimentari, artigianali e di vario genere svolte secondo i criteri 
esposti all’articolo 3 attraverso impianti di manipolazione, trasformazione e produzione, nonché 
provvedere alla fornitura di servizi mediante impianti e la gestione di appositi laboratori e stabilimenti di 
produzione; 

3. somministrazione alimenti e bevande ai soci ed al pubblico purché prevalentemente provenienti dal 
commercio equo e solidale o da produzione biologica e prodotti secondo i criteri sopra menzionati (art. 4 
punto 2). 

La cooperativa, al fine di promuovere un consumo critico e consapevole tra i soci, i gruppi sociali ed i cittadini, 
potrà inoltre: 
a) promuovere tra i soci la costituzione di gruppi di acquisto; 
b) stampare, distribuire e vendere materiale informativo, documenti, pubblicazioni, produzioni audiovisive e 

musicali e quant’altro utile a divulgare gli scopi della cooperativa, realizzato in proprio o da terzi; 
c) offrire nei propri locali e all’esterno occasioni di approfondimento per i soci e altri gruppi sociali al fine di 

informare i cittadini e le istituzioni, sia pubbliche che private, in merito ai propri scopi sociali; 
d) promuovere azioni sociali ed economiche che tendano ad eliminare le forme di sfruttamento esistenti nel 

rapporto tra paesi poveri e paesi ricchi, soprattutto nei confronti dei produttori; 
e) gestire un centro di documentazione sui temi inerenti al proprio scopo sociale. 
La cooperativa potrà infine svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a quelle sopra elencate 
nonché compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di natura immobiliare, mobiliare, industriale, 
commerciale e amministrativa necessarie ed utili alla realizzazione degli scopi sociali o connesse sia 
direttamente che indirettamente ai medesimi, ivi compresa la concessione di garanzie anche reali in favore 
dei propri soci o di soggetti terzi, purché nell’interesse della cooperativa. 
A titolo esemplificativo la cooperativa potrà: 
A. integrare la propria attività con quelle di altri enti, cooperativi e non, promuovendo ed aderendo a 

consorzi, associazioni, nonché assumere, sia direttamente che indirettamente, interessenze e 
partecipazioni in altre società od imprese costituite o costituende, italiane o straniere, aventi oggetto 
analogo, affine o connesso al proprio, qualsiasi sia la loro forma giuridica; 
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B. concedere avvalli, cambiali, fidejussioni ed ogni altra garanzia sotto qualsivoglia forma per facilitare 
l’ottenimento del credito ai soci, enti a cui la cooperativa aderisce, nonché a favore di altre cooperative; 

C. costituire una sezione di risparmio per la raccolta di fondi; unicamente tra i propri soci, sia a titolo di 
prestito fruttifero che infruttifero, esclusivamente ai fini dell’oggetto sociale, nei limiti e nel rispetto delle 
vigenti disposizioni di legge in materia e comunque previa adozione di uno specifico regolamento 
approvato dall’assemblea dei soci; è pertanto esclusa tassativamente la raccolta di risparmio tra il 
pubblico sotto qualsiasi forma; 

D. costituire fondi per lo sviluppo tecnologico per la ristrutturazione e il potenziamento aziendale, nonché 
adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all’ammodernamento 
aziendale, ai sensi della legge 31 gennaio 1992 n. 59 ed eventuali norme modificative ed integrative. 

Tali attività connesse dovranno avere carattere non prevalente ed essere indirizzate al miglior conseguimento 
dell’oggetto sociale, con esclusione assoluta della possibilità di svolgere attività che la legge riserva a società 
in possesso di determinati requisiti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi o elenchi. 
Il tutto nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative. 
 

MOTIVAZIONI GIURIDICO – ECONOMICHE  
OPERAZIONE DI FUSIONE PER INCORPORAZIONE 

La fusione di cui in oggetto si presenta quale vera e propria integrazione formale e sostanziale tra i due enti 
di natura cooperativa: entrambi sono dotati di personalità giuridica di diritto privato, e svolgono da anni un 
importante e qualificato lavoro nel settore sociale, con particolare riferimento al commercio e alla diffusione 
dei prodotti equo-solidali, attraverso le botteghe del commercio. Mandacarù Onlus Scs è un’organizzazione 
senza fini di lucro nata nel 1989, che ha come obiettivo la promozione di un’economia solidale attraverso il 
commercio equo con il Sud del mondo. Da oltre trent’anni realizza progetti di cooperazione allo sviluppo, 
finanza solidale e numerose attività culturali e di educazione alla cittadinanza globale. Mandacarù Onlus 
propone di creare e diffondere scambi economici e investimenti finanziari che mettono al centro la dignità 
di ogni persona, nella convinzione che i consumi e le scelte economiche quotidiane possono diventare 
strumenti concreti di cambiamento. Da gennaio 2020 Il Canale, società cooperativa con esperienza 
pluridecennale in progetti di cooperazione allo sviluppo in Ecuador, Perù, Brasile e Cambogia e Le Formiche 
Die Ameisen Onlus, organizzazione di commercio equo nata nel 1995, attiva con 3 Botteghe del Mondo a 
Bolzano e a Laives e 81 volontari, si sono fuse con Mandacarù Onlus dando vita ad un'unica organizzazione 
con quasi 3.000 soci. Oggi Mandacarù grazie al sostegno di centinaia di volontari, gestisce quattordici 
botteghe di commercio equo e solidale in Trentino-Alto Adige/Südtirol, promuove iniziative di 
sensibilizzazione, interventi informativi nelle scuole e sviluppa progetti di cooperazione allo sviluppo con i 
partner del Sud del mondo. 

La Cooperativa "La Bottega della Solidarietà" nasce nel 2002 dall'esperienza dell'Associazione Solidarietà 
Terzo Mondo, dalla quale eredita l'attività di promozione del commercio equo e solidale svolta attraverso la 
Bottega del Mondo e il magazzino per l’importazione diretta dal Bangladesh. La Cooperativa è 
un'organizzazione senza fini di lucro che si avvale della collaborazione di operatori e di un gruppo di circa 
trenta volontari/e per sostenere un'economia di giustizia attraverso prodotti alimentari, artigianato e 
cosmetici provenienti da piccoli gruppi di produttori del Sud del mondo. La Bottega della Solidarietà collabora 
con l'Associazione Solidarietà Terzo Mondo, che promuove progetti di cooperazione e attività di carattere 
culturale, informativo ed educativo per sensibilizzare sui rapporti Nord/Sud del mondo e per proporre 
l'alternativa di un consumo critico e consapevole. 

Questi soggetti, operanti nello stesso settore, hanno da tempo in essere forme di collaborazione e 
partenariato avendo servizi e prodotti in comune, ed intendono con la presente fusione sviluppare e 
accrescere i servizi di vendita e commercio equo-solidale nei confronti della comunità e del territorio, 
rendendo più efficiente la gestione degli approvvigionamenti e la struttura di gestione, anche attraverso 
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l’efficientamento della filiera, realizzando importanti economie di scala e garantendo una più efficace azione 
sociale. 

Si riassumono qui alcune attività già svolte in comune: 

a) comune partecipazione come soci in Altromercato Impresa Sociale (di cui entrambe le organizzazioni sono 
soci fondatori),  

b) attività educativa e culturale sui progetti di cooperazione internazionale in Bangladesh; 

La fusione risponde alla volontà per MANDACARU di continuare la propria missione nel medio-lungo termine 
in sicurezza e tranquillità, convogliando le forze all’individuazione di progetti da sostenere e alla diffusione di 
una cultura del commercio equo e solidale. 
La fusione tra La Bottega della Solidarietà e Mandacarù offrirà molteplici ed ulteriori opportunità: 

 di commercio al dettaglio: integrazione tra il punto vendita gestito dalla La Bottega della Solidarietà 
a Sondrio e le quattordici botteghe Mandacarù attive in Trentino ed in Sudtirolo; 

 di sviluppo dell’attività di promozione commerciale - contratto di agente commerciale con 
Altromercato – nella Provincia di Sondrio, affiancando così le attività già avviate nelle due Provincie di Bolzano 
e Trento;  

 culturali rivolte alla cittadinanza, di educazione allo sviluppo, di formazione soci e volontari, a partire 
dallo sviluppo delle attività in partenariato con Fondazione Altromercato; 

 di interventi di sostegno a favore sia dei produttori partner di commercio equo e solidale in Africa, 
Asia ed America Latina a partire dallo sviluppo delle attività in partenariato con Fondazione Altromercato; 

 di finanza solidale a supporto dello sviluppo del commercio equo e solidale, in particolare attraverso 
il partenariato con il Banco Codesarrollo in Ecuador. 
La possibilità di sfruttare economie di scala e la razionalizzazione dei costi di gestione e di amministrazione 
porteranno benefici in termini di affidabilità ai diversi portatori di interessi di entrambe le società partecipanti 
alla fusione: soci fruitori, soci volontari, soci sovventori e soci lavoratori.  
L’integrazione giuridico-formale di tali realtà operative, offrirà inoltre l’opportunità di instaurare un sistema 
di gestione volto alla semplificazione e all’eliminazione delle ridondanze attualmente presenti, rendendo le 
attività svolte dalle due cooperative più efficienti e concrete nei confronti dei propri clienti e nei confronti 
dei produttori svantaggiati e non del commercio equo-solidale.  

L’operazione di fusione in un unico soggetto condurrà ad un rafforzamento del ruolo cooperativo nella 
gestione e coordinamento del sistema di commercio equo-solidale anche fuori dal territorio dove operano 
attualmente le cooperative, potendo offrire ai propri clienti, un interlocutore più forte e solido dal punto di 
vista patrimoniale, il quale possa ancor di più garantire continuità, professionalità e maggiori prodotti ai 
propri clienti, implementando l’offerta merceologica ed i rapporti con i fornitori internazionali della filiera 
equo solidale, a cui entrambi gli enti cooperativi fanno riferimento. 

Questo nuovo assetto organizzativo verrà formalizzato nel nuovo testo statutario (allegato sub “1. Statuto 
modificato della società incorporante”) che è stato oggetto di alcune modifiche rispetto al testo ad oggi in 
vigore. In questo modo l’evoluzione organizzativa e operativa troverà pieno riscontro nel dato statutario. 
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LE PRESCRIZIONI DELL’ARTICOLO 2501-ter e ss c.c.  
 

Lo statuto dell’incorporante 

Lo statuto vigente della società incorporante è quello datato 23 dicembre 2019, iscritto al Registro delle 
Imprese della Camera di Commercio di Trento in data 31 dicembre 2019. 

Detto statuto sociale recepisce tutte le previsioni e le condizioni stabilite dal codice civile e dalle leggi speciali 
in materia di società cooperative, ivi compresi i requisiti mutualistici. Per quanto attiene poi all’oggetto 
sociale della società incorporante, il medesimo sarà modificato solo in parte, in quanto il soggetto 
incorporato, svolge la stessa attività di MANDACARÚ.  

Il testo del nuovo statuto, integrato con tutte le modifiche che saranno apportate, viene allegato al presente 
progetto di fusione sub allegato 1.  

Si ritiene importante segnalare che la nuova società: 

- cambierà la denominazione sociale in MANDACARÚ – SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE PER UN 
COMMERCIO EQUO E SOLIDALE in sigla “MANDACARÚ SCS”; 

- manterrà la sede legale della società incorporante; 
- il nuovo statuto manterrà la forma di governance attualmente presente nella società incorporante; 
- è stato rielaborato l’art. 4 relativo all’oggetto sociale per integrarlo;  
- sono stati rettificati alcuni refusi presenti da precedenti modifiche. 

Rapporto di cambio e semplificazioni adottate 

Posto che la presente operazione straordinaria è una fusione  per incorporazione di una Cooperativa di 
produzione e lavoro a mutualità prevalente (LA BOTTEGA) in una Cooperativa Sociale (MANDACARÚ) e che i 
partecipanti alla fusione sono privi di finalità lucrative e che per quanto attiene ai soci di LA BOTTEGA e 
MANDACARÚ i medesimi non hanno, sia per statuto, sia per norma positiva vigente, alcun diritto sui 
patrimoni delle rispettive Cooperative, non sussiste la necessità di determinare alcun rapporto di cambio (e 
quindi non sussiste la necessità di provvedere alla relazione degli esperti di cui all’art. 2501 - sexies del codice 
civile, in coerenza con quanto riportato nell’orientamento in materia societaria L.F.2 del Comitato del 
Triveneto dei Notai).  

Nella determinazione del rapporto di cambio delle quote sociali ci si attiene tassativamente alle disposizioni 
contenute negli statuti uniformi delle società cooperative partecipanti alla fusione, a norma delle quali: 

a) le riserve non possono essere distribuite tra i soci né durante la vita della società cooperativa né in caso 
di scioglimento (art. 43 MANDACARÚ – art. 16 LA BOTTEGA); 

b) in caso di scioglimento della società cooperativa, il patrimonio netto residuo cioè la somma che risulti 
disponibile alla fine della liquidazione dopo il pagamento delle passività – dedotto il capitale sociale 
versato ed eventualmente rivalutato – dovrà essere destinato al fondo mutualistico per lo sviluppo della 
cooperazione, secondo la normativa vigente, con riferimento alla Legge n. 59 del 31/12/1992 (art. 43 
MANDACARÚ – art. 35 LA BOTTEGA); 

c) in caso di recesso, esclusione o morte del socio, la liquidazione della quota sociale potrà avvenire per un 
importo che comunque non potrà mai essere superiore alla quota sociale versata, eventualmente 
rivalutata, restando esclusa ogni ulteriore pretesa sul patrimonio sociale comunque costituito (art. 12 
MANDACARÚ – art. 14 LA BOTTEGA); 

Tanto premesso, il rapporto di cambio verrà tramutato alla pari delle quote sociali della società cooperativa 
da incorporare in quella dell’incorporante, salva la facoltà di recesso per i soci dissenzienti, con esclusione 
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pertanto di qualsiasi riferibilità all’entità relativa dei netti patrimoniali delle società cooperative che 
partecipano alla fusione, nonché qualsiasi ipotesi di conguaglio in denaro.  

Si ritiene non necessaria la nomina dell’esperto ex art. 2501-sexies del Codice Civile da parte del Tribunale in 
quanto trattasi: 

- MANDACARÚ di società cooperative a mutualità prevalente per disposizione di legge (art. 111-
septies disposizioni per l’attuazione del Codice Civile) in quanto trattasi di cooperativa sociale 
secondo la legge 08/11/1991 n. 381; 

- LA BOTTEGA di società cooperativa a mutualità prevalente per disposizione di legge (art. 111-septies 
disposizioni per l’attuazione del Codice Civile); 

- che non risultano riserve divisibili né durante la vita delle società cooperative, né in caso di 
scioglimento; 

- che non ci sono diritti dei soci correlati direttamente alla singola posizione di socio; 
- di società cooperative che sono rispettivamente: 

 

1. MANDACARÚ ONLUS – SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE PER UN COMMERCIO EQUO E SOLIDALE 
 Cooperativa sociale secondo la legge 08/11/1991 n. 381 e la L. R. 22 ottobre 1988 n. 24; 
 Cooperativa sociale che in base alla situazione patrimoniale alla data del 31/05/2023 evidenzia un 

risultato di periodo di € (42.698) ed un patrimonio netto di € 4.230.094; 
 

2. LA BOTTEGA DELLA SOLIDARIETÀ – SOCIETA’ COOPERATIVA 
 Cooperativa a mutualità prevalente secondo gli articoli 2512 c.c. e s.s. 
 Cooperativa che in base alla situazione patrimoniale alla data del 31/05/2023 evidenzia un risultato 

di periodo di € 2.954 ed un patrimonio netto di € 174.587. 

 

Modalità di assegnazione delle quote della Cooperativa incorporante ai soci della Cooperativa incorporata 

Atteso quanto esposto, a seguito della fusione la quota della società incorporante sarà assegnata agli ex soci 
della BOTTEGA in questa maniera: 1 (una) quota della società incorporante per ogni quota detenuta nella 
società incorporata. L’assegnazione delle quote comporterà un contestuale aumento del capitale sociale 
della società cooperativa incorporante. 

I soci della società incorporata vedranno sostituite le proprie quote con nuove quote della società 
incorporante in base al rapporto di cambio esposto (alla pari), successivamente alla sottoscrizione dell’atto 
di fusione.  

Si specifica, inoltre, che le quote sociali possedute dalla società incorporata nella società incorporante, in 
applicazione del disposto dell’art. 2504 - ter c.c. non saranno convertite ma annullate. 

In considerazione della natura fiscale dell’operazione, si consideri l’espresso riferimento contenuto nell’art. 
172 del TUIR e all’art. 2 comma 3 lett. F) del DPR 633/1972, in materia di IVA. L’art 2. del DPR IVA esclude la 
rilevanza dell’operazione nel caso di “passaggi di beni in dipendenza di fusioni, scissioni o trasformazioni di 
società e di analoghe operazioni poste in essere da altri enti”. 

L’operazione pertanto rimane ai fini delle imposte dirette ed indirette neutrale, prevedendo quindi l’assenza 
di componenti positivi e negativi di reddito e quindi materia imponibile per gli enti coinvolti che per i loro 
associati. La neutralità fiscale comporta che i valori fiscalmente riconosciuti siano assunti in continuità ai fini 
delle imposte sui redditi degli elementi patrimoniali che riceve la società incorporante.  
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Situazioni patrimoniali di riferimento 

Le situazioni patrimoniali di riferimento dei soggetti partecipanti alla fusione sono state redatte alla data del 
31 maggio 2023 e sono costituite dallo stato patrimoniale e dal conto economico, nota integrativa in forma 
abbreviata ai sensi dell’art. 2435-bis c.c.; in ordine alle società cooperative incorporante e incorporata la 
relativa situazione patrimoniale ed economica di riferimento è stata redatta in osservanza delle norme che 
regolano il Bilancio d’esercizio, artt. 2423 e ss. C.c., ed in conformità a quanto previsto dall’art. 2501 – quater 
C.c. In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2501-quater c.c., si specifica che la situazione patrimoniale 
di MANDACARÚ e di LA BOTTEGA è stata redatta alla data del 31/05/2023, data non antecedente a più di 120 
giorni rispetto al progetto di fusione. 

 

Data di decorrenza degli effetti della fusione per incorporazione ed imputazione delle operazioni nel bilancio 
della società incorporante 

La data di decorrenza degli effetti della fusione, ai sensi dell’art. 2504 – bis co. 2 del c.c., viene fissata nel 
primo gennaio 2024 successivamente alla data in cui verrà effettuata al registro delle imprese l’ultima delle 
iscrizioni prescritte dall’art. 2504 c.c.. da tale data la società cooperativa sociale MANDACARÚ subentrerà in 
tutti i rapporti giuridici ed economici (nessun escluso e/o eccettuato) dell’ente incorporato, assumendo in 
tale modo tutti i diritti e tutti gli obblighi anteriori alla fusione.  

Ai sensi dell’art. 2504 – bis co. 3 c.c. e per il combinato disposto in merito agli effetti ai quali si riferisce il 
primo comma dell’art. 2501-ter co. 1 n. 5) e 6) le operazioni relative alla BOTTEGA società cooperativa 
incorporata saranno imputate al bilancio della società incorporante alla data del giorno 01 gennaio 2024 
(postergazione degli effetti dell’operazione di fusione con riferimento agli effetti fiscali e contabili con 
riferimento anche a quanto previsto dal comma 9 dell’art. 172 del D.P.R. 22/12/1986 n. 917). 

 

Trattamento riservato a particolari categorie di soci ed ai possessori di titoli diversi dalle azioni/vantaggi 
particolari eventualmente proposti a favore degli amministratori 

Resta escluso qualsiasi trattamento differenziato in relazione alle singole fattispecie statutariamente previste 
di: 

 soci cooperatori, distinti a loro volta nei sottogruppi di: 
- Soci lavoratori; 
- Soci utenti; 
- Soci volontari; 
- Soci sovventori; 

 Soci persone giuridiche. 

Non sono previsti vantaggi particolari a favore degli amministratori del soggetto partecipante alla fusione.  

 

ALTRE INFORMAZIONI 
 

Personale relativo alla Cooperativa Sociale incorporata – LA BOTTEGA SOCIETÀ COOPERATIVA  

A seguito della fusione per incorporazione i rapporti di lavoro del personale dipendente che è in forza presso 
BOTTEGA proseguiranno, e ciò senza soluzione di continuità, con la società incorporante, sulla base dei 
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relativi inquadramenti previsti dal C.C.N.L. di settore Commercio; mantenendo inalterati tutti i diritti ai sensi 
dell’art. 2112 del c.c. e nel rispetto dell’art. 47 della L. n.428 del 29 dicembre 1990. 

L’automatico trasferimento dei lavoratori dall’azienda incorporata alla cooperativa incorporante è un effetto 
naturale e inderogabile di tutte le operazioni societarie straordinarie che danno luogo ad un trasferimento 
d’azienda.  

 

Riepilogo delle modalità esecutive 

Lo statuto sociale che verrà adottato sarà quello della società incorporante modificato come già sopra 
riportato. Lo statuto non subirà variazioni relativamente al capitale, data la variabilità dello stesso, ed in 
relazione agli scopi, di natura mutualistica e di solidarietà sociale e in ogni caso non lucrativi. 

L’organizzazione tecnica, commerciale ed amministrativa, tutti i diritti e le obbligazioni tutte della 
cooperativa incorporata confluiranno nella società incorporante con la data di efficacia della presente 
fusione. 

Sono fatte salve le variazioni al presente progetto di fusione richieste in sede di ulteriori controlli di legge, a 
condizione che le stesse siano attuate nel rispetto dei limiti di cui all’art. 2502 co. 2 c.c. A tale eventuale 
occorrenza viene espressamente munito dei necessari poteri di legge il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione e Legale rappresentante. 

Conclusioni 

In modo particolare, per effetto della fusione, la società incorporante subentrerà a pieno diritto in tutto il 
patrimonio attivo e passivo del soggetto incorporato e in tutti i rapporti giuridici e le situazioni di fatto di 
qualsiasi natura, facenti capo al medesimo soggetto, con il conseguente acquisto ed assunzione, da parte di 
MANDACARÚ, dei relativi diritti ed obblighi, con subentro in tutti i diritti reali e di credito, nelle domande 
intese al risarcimento degli stessi, nelle concessioni e nelle autorizzazioni amministrative in genere, comprese 
le pratiche ancora in istruttoria ed i depositi cauzionali, nei contratti e negli accordi di qualsiasi tipo, nonché 
in tutti gli impegni, obbligazioni o passività, come in genere in tutti i diritti, ragioni ed aspettative riferibili al 
soggetto incorporato, nulla escluso od eccettuato. 

Gli oneri e le spese dell’operazione saranno a carico della società incorporante. 

Il presente progetto di fusione approvato dai rispettivi organi amministrativi (Consiglio di Amministrazione 
di MANDACARU e Consiglio di Amministrazione di BOTTEGA) sarà depositato per l’iscrizione presso il Registro 
delle Imprese del luogo ove hanno la sede i soggetti partecipanti alla fusione, unitamente agli altri documenti 
richiesti dalla legge. Così come disposto dall’art. 2501-septies c.c., sarà altresì depositato presso le sedi legali 
e pubblicate sui propri siti web: 

- Copia del progetto di fusione comprensivo di nuovo statuto; 
- Relazioni degli organi amministrativi ai sensi dell’art. 2501-quinquies c.c.; 
- I fascicoli dei bilanci degli ultimi tre esercizi comprensivi di relazione dell’organo deputato al controllo 

contabile (se previsto) da ciascuna delle società cooperative partecipanti alla fusione; 
- Situazioni patrimoniali alla data del 31 maggio 2023; 

Dalla data dell’iscrizione del progetto di fusione alla data fissata per l’Assemblea straordinaria decorreranno 
almeno 30 giorni, salvo che i soci rinuncino a detto termine con consenso unanime ai sensi dell’art. 2501-ter 
comma 4 c.c.  
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Allegati 

1. Statuto modificato della società incorporante; 

*** 

 

Il presente progetto di fusione per incorporazione è stato approvato nelle rispettive date che qui seguono 
dal Consiglio di Amministrazione dei soggetti partecipanti: 

MANDACARÚ ONLUS – SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE PER UN COMMERCIO EQUO E SOLIDARE in sigla 
“MANDACARÚ ONLUS SCS”:  

data di approvazione: Trento (TN), 26/07/2023 

Il Presidente del CdA 

Fausto Zendron 

 

 


